
ESERCIZIO 2020 

 

                           RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

La Fondazione comunitaria della Riviera dei Fiori Onlus, costituita il 27 novembre 2006, è iscritta 

all’Anagrafe Unica delle Onlus dal 15 gennaio 2007 ed è riconosciuta dalla Regione Liguria come 

soggetto giuridico di diritto privato dal 16 febbraio 2007. Ha incominciato a operare nel marzo 

2007, perseguendo esclusivamente fini di solidarietà sociale a favore della comunità della provincia 

di Imperia, promuovendone e sostenendone lo sviluppo, come previsto dallo Statuto. 

Essenzialmente, la Fondazione svolge una duplice attività: a) raccoglie fondi per destinarli a 

selezionate iniziative che mirano a contribuire al miglioramento delle condizioni della Riviera dei 

Fiori e, in particolare, della sua popolazione svantaggiata;  b) progetta,  individua, realizza e 

sostiene azioni volte ad arrecare benefici soprattutto a soggetti bisognosi e ad altri enti privi di scopi 

di lucro operanti con gli stessi scopi nella provincia. 

I principali settori di intervento della Fondazione sono quelli della beneficenza, dell’assistenza 

sociale e socio-sanitaria, della tutela e valorizzazione sia del patrimonio storico e artistico sia 

dell’ambiente. 

EROGAZIONI E STANZIAMENTI 

Nell’esercizio 2020 sono state realizzate le seguenti attività istituzionali: 

Primo soccorso sociale. L’iniziativa mira ad aiutare concretamente e tempestivamente persone 

singole e nuclei familiari che si trovano in condizioni di bisogno economico urgente per gravi 

difficoltà temporanee. Nell’esercizio sono stati deliberati 18 interventi per un totale di 4.500 euro. 

Contributi ad anziani poveri e soli.  In occasione delle festività di fine anno, si è ripetuta l’iniziativa 

“Un dono agli anziani soli per un Natale migliore” finalizzata ad aiutare, con un contributo 

individuale di 400 euro, persone con più di 65 anni sole e in condizioni di povertà: sono stati 

consegnati direttamente 30 doni per un totale di 12.000 euro. 

Beneficenza extra. La Fondazione è intervenuta, per un totale di 1.500 euro, a favore di n. 1 persone 

trovatesi in casi eccezionali di bisogno. 

Nel 2020, la Fondazione ha deliberato ed erogato contributi ed aiuti per un totale di 18.000=. 

RACCOLTA FONDI 

Nel 2020 sono stati raccolti fondi da 5 soggetti ( n.1 persone fisiche n.4 persona giuridiche)  per un 

ammontare di 18.828,50 euro .  

ALTRI PROVENTI 



La Fondazione, che dispone di due conti correnti, rispettivamente presso Banca Intesasanpaolo ex-

Prossima , Banca Carige, ha incassato interessi attivi bancari e cedole da  obbligazioni e titoli di 

stato per 4.812,93 euro. I proventi finanziari quindi sono stati pari a 4.812.93 euro . 

La Fondazione ha realizzato una plusvalenza su titoli pari a € 2.027,67 in seguito alla cessione o 

scadenza di titoli di Stato prima della loro naturale scadenza.  

La Fondazione ha ricevuto accrediti per il cinque per mille per un ammontare pari a € 7.292,46. 

La somma delle entrate nel 2020 è di 32.961,56 euro.    

SPESE DI GESTIONE 

Le spese di gestione sono ammontate a 4.719,75 euro. La somma deriva da euro 719,75 per costi 

bancari, 4.000 euro di rimborsi spese della Segreteria generale. 

ACQUISIZIONI ED INVESTIMENTI 

Nell’anno 2020 la Fondazione ha proceduto ad effettuare alcuni lavori relativi ai terreni ed 

all’immobile residenziale facenti parte dell’azienda agricola di Taggia sostenendo un costo pari ad € 

6.307,00 che hanno incrementato il valore del bene nell’attivo. 

IMPOSTE 

La fondazione ha sostenuto costi per IMU pari a € 3.581,00. 

FONDI PATRIMONIALI DI IMPRESA O DI ENTI 

Nell’anno 2020 si è proceduto a capitalizzare euro 3.500,00 creando i fondi patrimoniali di impresa 

relative alle due donazioni della Banca di Caraglio e della Riviera dei Fiori e della Biesse Srl. 

FONDI PER ATTIVITA’ ISTITUZIONALI 

A fine esercizio, la Fondazione dispone di risorse per le attività istituzionali pari a 432.971,74 euro. 

La somma delle uscite e degli accantonamenti nel 2020 è di euro 29.800,75. 

La differenza tra la somma delle entrate e quella delle uscite genera un avanzo di gestione che 

risulta essere pari ad euro 3.160,81.  

Il Consiglio di amministrazione propone di destinare tale avanzo di gestione al Fondo di riserva per 

l'integrità del patrimonio. 

                                         

                                                                      IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


